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Religione 
L'Alta corte 
bloccata 
dalle Poste 
M FIRENZE. Sarebbe colpa 
delle Poste se la sentenza del
la Corte costituzionale sull'ora 
dì religione non ha potuto es
sere pronunciata prima. I n * 
proposito inlatti era stalo 
•vantato ricorso alla Corte dal 
pretore di Firenze a Roma. La 
vicenda - che ha dell'incredi
bile - è venuta alla luce a Fi
renze, il 30 mano '87. L'incar
tamento giudiziario ha pero 
impiegalo un anno e mezzo 
per arrivare da Firenze, dopo 
il recente pronunciamento 
sulla non obbligatemela della 
frequenza dell'ora alternativa. 
l a colpa alle Poste la danno i 
funzionari della cancelleria 
della Pretura fiorentina. 

La'itoria inizia proprio il 30 
mano '87, quando il giudice 
Ferdinando Sergio, consigliere 
dirigente della Pretura, dopo 
aver esaminato un esposto di 
alcuni genitori, ritiene appun
to di investire del caso la Cor
te costituzionale. Il fascicolo 
finisce, a quanto pare, alla 
cancelleria penale. L'incarta
mento viene pero registrato 
alla cancelleria del palazzo 
della Consulta un anno e 
mezzo dopo, cioè soltanto il 
30 settembre 1988, come atte
stato dal direttore Doro Mlnel-
li. "E colpa - sostengono alla 
cancelleria - delle Poste che 
non hanno inviato la ricevuta 
di ritorno della raccomandata 
Indirizzata al presidente del 
Consiglio dal nostro ufficio. 
Per cui'abbiamo dovuto ripe
tere l'operazione diverte volte 
liriche non ilamo entrati in 
possesso anche di questa rice
vuta'. E da rilevare che senza 
questo intoppo probabilmen
te la Corte costituzionale 
avrebbe potuto pronunciarsi 
ben prima e la sentenza 
avrebbe potuto essere forze 
operativa fin dall'inizio del
l'anno scolastico '87/'88, 

Religione 
«Seguiamo 
resempio^ 
musiilmaio» 
• I ROMA. Beati i musulmani 
che sanno ben difendere la 
loro ledei II riferimento ovvia
mente è alla condanna a mor
te dello scrittore indiano auto
re de «1 versi satanici, fatta da 
Khomelm; e a rimpiangere i 
metodi dei paesi arabi è un 
uomo di lede. Non un parro
co qualunque ma addirittura il 
cardinale Silvio Oddi, anziano 
capofila dei tradizionalisti ro
mani. In urta curiosa intervista 
a >Paese Sera. Il cardinale, 
con molla disinvoltura, si fa 
belle del Concordato e poi ci
ta come esempio da imitare 
proprio l'integralismo islami
co. 

Guardi cosa lanno i musul
mani e come reagiscono con
tro chi disprezza la loro fede: i 
mussulmani si difendono 
meglio*, Sono le parole pro
nunciale dal cardinale a pro
posito della scarsa fermezza 
con la quale i cattolici avreb
bero reagito a proposilo della 
recente decisione della Corte 
costituzionale, «Era meglio il 
vecchio Concordato - si lascia 
sfuggire il porporato - . Sono 
molto dispiaciuto che si tratti 
la religione come una materia 
libera e che si sia arrivati a 
chiedere se la si vuole o no, a 
metterla al voti». Le frecce del 
cardinale hanno colpito an
che in «casa>: in un In'lervjsta 
ad •Epoca» Silvio Oddi attacca 
senza mezzi termini l'attuale 
direttore dell'Osservatore ro
mano., Mario Agnes. -Se è ve
ro che Mario Agnes si è un po' 
compromesso con Ciriaco De 
Mita, beh, certamente lo cam
mineranno L'anno scorso ho 
sentito correre voce che 
Agnes doveva andare via. 
Questo potrebbe essere II mo
mento buono», 

Le richieste del pm Sapevano quello 
al processo per la tragedia che stava per accadere ma 
nella zona di Valdisotto nessuno bloccò i manovali 
dove una irana spazzò tutto che andavano al lavoro 

«Impresario e sindaco colpevoli 
della morte di quei sette operai» 
Requisitoria del pubblico ministero, ieri, al piroces
so di Sondrio per la morte dei sette operai sepolti, 
il 28 luglio '87, dalla frana del Pizzo Coppetto. Le 
richieste: quattro anni di reclusione per l'impren
ditore Oliviero Contortola; tre anni e otto mesi per 
il sindaco di Valdisotto, Ottavio Scaramellini. Pene 
varianti fra i tre anni e sei mesi e i tre anni e un 
mese per gli altri imputati. Domani la sentenza. 
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• SONDRIO. Per il rappre
sentante della pubblica accu
sa Malfei non ci sono dubbi. 
In base agli atti istruttori e alle 
risultanze del dibattimento, il 
sindaco di Valdisotto Ottavio 
Scaramellini e i cinque im
prenditori edili di Bormio Oli
viero e Giuseppe Contortola. 
Alfredo ed Emilio Antonioli e 
Fernando Cantoni, devono es
sere considerati responsabili 
dei reati di omicidio colposo 
plurimo e disastro colposo 
per la morte di Umberto Com
pagnoni, Lorenzino Giaco
melli, Guido Facen, Lorenzo 
Paravicini, Norberto De Mon
ti, Giuseppe Lumina e Rino 
Mereiai, i sette operai rimasti 
sepolti, la mattina del 28 lu
glio 1987, sotto la frana del 
Pizzo Coppello, mentre si sta
vano recando al lavoro nella 
zona, in precedenza evacua
la, di Sant'Antonio Moriglio
ne. E al termine di una requi
sitoria pacata e puntuale, so

no venute le richieste di con
danna. Quattro anni di reclu
sione per Oliviero Contortola 
(che ha un precedente speci
fico per inondazione colpo
sa); tre anni e otto mesi per il 
sindaco socialista di Valdisot
to, Ottavio Scaramellini; Ire 
anni e sei mesi per Alfredo 
Antonioli; tre anni e quattro 
mesi per Fernando Cantoni e 
tre anni e un mese per Giu
seppe Contortola ed Emilio 
Antonioli. Non spio. Il pubbli
co ministero ha anche chiesto 
l'apertura di un nuovo proce
dimento penale- a carico di 
Ottavio Scaramellini per la 
morte di un'ottava persona, 
Bruno Piccagnone. Anch'egli 
lu vittima, nella zona di San
t'Antonio, della frana che ad 
Acquitene causò, altri venti 
morti. 

Tulli sapevano - ha soste
nuto in sostanza il pubblico 
ministero - dell'imminente 

Gli Imputati dtl processa per la liana di Val Fola 

pericolo che incombeva sulla 
zona, ma ne sindaco ne Im
prenditori hanno fatto quanto 
dovevano per tutelare l'inte
grità fisica dei lavoratori. Già 
domenica 261 tg messi in on
da dalla Rai (un'intera udien
za è slata dedicala alla visione 
dei relativi filmati) parlavano 
dell'imminenza della caduta 
di una frana di grosse dimen
sioni nella zona di Sant'Anto
nio Mongnone e davano noti
zia dell'avvenuta evacuazione 
di interi paesi. La stessa Anas 
- per conto della quale le Ire 

imprese erano impegnale nel 
ripristino della statate dello 
Stelvio semidistrutta dall'allu
vione di dicci giorni prima -
aveva tassativamente proibito, 
sempre la sera del 26, la pro
secuzione dei lavori nell'area 
considerata a rischio. Eppure 
il sindaco ha emesso ordinan
ze contraddittorie. Ha ammes
so il pericolo dichiarando la 
zona «off limits. e poi - sem
pre secondo l'accusa - ha ri
lasciato permessi perche quel
le stesse ordinanze che aveva 
l'obbligo di far rispettare ve

nissero disattese. 
Anche l'autodifesa degli im

prenditori, per II Pm, non reg
ge alla prova dei fatti. Aveva
no conoscenza del rischio 
(non avevano forse chiesto 
dei permessi speciali per su
perare i posti di blocco istituiti 
ai limiti della zona evacuata?) 
ed avevano un interesse eco
nomico a che i lavori conti
nuassero. 

Venerdì avevano preso la 
parola i legali di parte civile. 
La sentenza è attesa per la se
rata di domani. 

Giovani intervistati sul nastro censurato 

«Il video di Madonna blasfemo? 
Porno! invece è antìrazdsta>> 
Dopo essere stato>cetlsurató dalla "Rai e'sfKfbbato 
dalle Veli bériusconiafteY'il vìdeo di.Madpnna ac-
cusater'tìrtsSere'blasieìtio artivà rtgblarrriéhte su 
Videomusic. L'emittente musicale l o manda In 
onda da domani seguito da brevi interviste con 
personaggi politici e della cultura e dai pareri dei 
giovani invitali all'anteprima. Divertiti e per nulla 
scandalizzati. 

RMUITOOMÌXO-

M MILANO Per una volta l'an
teprima arriva dopo i giudizi, Le 
Immagini di M e a player (ce
rne una preghiera) scornino su 
un piccolo televisore nella tede 
milanese di Videomusic sotto gli ' 
sguardi attenti di una decina di 
giovani, reclutali con qualche 
annuncio via schermo e inter
pellati fn materia. E giusto cen
surate un video come quésto? Vi 
offende in qualche modo? Do
mande strane, a prima vista, e 
ancora più strano per chi ha vi
sto il video, denuncialo dall'». 
•gelazione cattolica Famiglia 
Domani senza una precisi co-

SnWone di causa, sull'onda di 
velaiioni imprecise della stant
ia americana. Il comunicato di 
'Kteomusic, del resto, e concisa 

e immediato: -Il contenuto del 
t. 

video, di condanna al razzismo 
e di fatta pr i diritti civili, rientra 
nelle scelte che gli contraddi
stinguono la nuova strada che la 
musica e i giovani devono per
correre». In linea i pareri del ra
gazzi, non solo privi di ogni rea
zione scandalizzata, ma anzi 
ben disposti nei «miranti di 
quei cinque minuti di pellicola 
sui quali fa Wea punta moltissi
mo per la promozione dei disco 
della signora Ckxone e per il 
quale si sono anche studiale 
nuove sinergie pubblicitarie (un 
contratto miliardario con la Pe
nsi Cola), 

Insomma; niente di offensivo 
e ancor meno di censurabile. 

dice Alessandra, stu-
diciannovenne - il vi

deo ha il mento di mettere in 

evidenza temi scottanti cometa • 
violenza sulla donna e il proble
ma del razzismo», lite a ptaytrJ 
si apre infatti con una tentala 
violenza su una ragazza. Alla 
scena assiste Madonna, che si ri
fugia in una chiesa dove la sta
tua di un santo (di colore) si 
trasforma in uomo, soccorre la 
ragazza aggredita e viene arre-
slato in vece dei colpevoli. In
tanto Madonna, in chiesa, canta 
e balla, si taglia con un coltello 
e mostra alla telecamera le stim
mate, il lutto senza che il testo 
della canzone aggiunga elemen
ti di comprensione. Alla fine del 
giro di Interviste, che Videomu
sic manderà in onda a fram
menti insieme al video, i pareri 
sono unanimi: nessuno si sente 
offeso, nessuno capisce l'uscita 
censoria della Rai (dove Notte 
Rodi ha mandalo in onda la 
canzone senza immagini). 

Nella programmazione setti
manale di Videomusic, comun
que, troveranno posto anche 
personaggi che abitualmente 
non seguono troppo le evoluzio
ni della musica giovanile. Rober
to Mongini, presidente del comi-
lato milanese de, non è apparso, 
nemmeno lui, particolarmenle 
scandalizzato. Gli altri interventi 
saranno di Valdo Spini, Bobo 

Craxi, del (ranci 
Balducciedelsociol 
pe Minoia, le cui 4mpetWOrii\' 
verranno mandate in Onda, có
me se fossero piccoli video nel 
video, ogni giorno della settima
na per otto volte. L'argomento 
che comunque sembra appas
sionare maggiormente gli osser
vatori e se I venti cenon abbia
no lavorilo o disturbato la mas
siccia campagna promozionale 
inventata per portare ancora 
una volta Madonna ai vertici del
le classifiche. Qualcuno nota, ad 
esempio, che le televisioni ame
ricana non hanno avuto esitazio
ni nella programmazione di Use 
a player e che l'Italia *, per ora, 
l'unico paese in cui si sia verifi
calo un intoppo del genere. 
Quanto al contenuto blasfema 
del video, c'è poco da dire, le 
pellicole musicali ambientate in 
luoghi sacri sono numerosissi
me, e alcune davvero memora
bili (come que' i del duetto tra 
James Bromi e John Belushi ne / 
Blues Brothers). Saranno stale le 
stimmate di Madonna a provo
care l'alzala di scudi? Forse si, 
ma quel che risulta evidente è 
che chi ha dato il via alla denun
cia non aveva visto il video. Sa
rebbe bastata farse una rapida 
occhiata per evitare l'autogol. 

Per la Jolly Rosso Regione Veneto sotto accusa 

Dopo 52 giorni 
la nave bomba ancora lì 

DALNQBTR 
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<*É* ÌA SPEZIA. Ì É ^ t e « i Ì ^ 
petto, sotto un sole implacabi
le, metallo contro metallo, 
raggruppati in ̂ pallots* e co
perti da teloni di plastica. Ec
co come vengono conservati, 
da cinquantadue giorni, 1.104 
fusti pieni di solventi infiam
mabili. Conservati, si fa per di
re, nelle condizioni ideali per 
provocare un incendio o una 
rovinosa esplosione: all'inter
no di un porto iperattivo ma, 
soprattutto, a poche centinaia 
di metri da popolosi quartieri. 

Ecco come lo Stato coniuga 
il verbo «smaltire i rifiuti»: sen
za idee né piani precisi per lo 
stoccaggio, in spregio alle più 
elementari norme di sicurez
za, in base alla noia legge per 
cui «h i lì ha, se li tiene». Spe
rando nella provvidenza. L'ul
timo colpo di teatro il ministro 
Ruffolo lo ha compiuto chie
dendo al sindaco della Spezia 
di far caricare i fusti a rischio 
per ricoverarli in un'area Qui 
porto. Dopo quasi due mesi di 
promesse e rinvìi, era naturale 
che la città scendesse sul pie
de di guerra. 

Ieri mattina hanno sciope
rato gii studenti degli istituti 

superiori, su todc*&iqru* della 
Fgci, e sempre la Fgci ha in
detto per martedì pomeriggio 
una manifestazione sulla pas
seggiata a mare «per ottenere 
che la Jolly Rosso abbandoni 
le acque del porto spezzino». 
Sindacati confederali, circo
scrizioni, enti e associazioni 
ambientaliste .hanno, fatto 
fioccare proteste e telegram
mi. 

La pazienza è scappata an
che ai vertici degli enti locali 
A nulla sono valse le ennesi
me assicurazioni dell'assesso
re all'ambiente delta Regione 
Veneto (incaricata dello 
smaltimento del rifiuti della 
Jolly Rosso) e del capo di ga
binetto dell'on. Ruffolo, se
condo cui «sarebbe prossima 
l'indicazione del sito di smalti
mento». di una fattoria abban
donata nei pressi di Venezia. 
Ieri mattina il presidente del-
l'amministrazione provinciale 
Francesco Baudorie ha incan-
calo i legali di stendere una 
denuncia «per non aver adem
piuto agli obblighi» a carico 
del commissario «ad acta> in
caricato dello smalUmento, 
cioè il presidente della Regio
ne Veneto Carlo Bernini. 

- Baudone varcherà.domani 
il portonerfiella Procura spet
tina. «L'inerzia del presidente 
della Regione Veneto - di
chiara - ci espone a gravi ri* 
sdii. Mi meraviglia che il mini
stro Ruffolo non lo abbia de
stituito dall'incarico, e spero 
che a questo puntoci pensino 
1 giudici». 

Dei novemila fusti imbarcati 
sulla Jolly Rosso, ben mille-
cento sono caricati sul ponte. 
Sono proprio questi a rappre
sentare il maggior pericolo. 
Contengono infatti sostanze 
•bassobollenti», come la meli
na e il cloroformio, rotane e il 
benzolo, che cioè arrivano ad 
ebollizione sotto i cento gradi 
centigradi. L'esposizione al 
sole ha già fatto gonfiare una 
ventina di fusti, e provoca l'e
vaporazione di componenti 
tossici. 

•Ora qualsiasi scintilla pud 
provocare una tragedia - af
ferma preoccupato il respon
sabile del settore ambiente 
delia Provincia do». Piergior
gio Sommovigo - . Senza con
tare che dentro 1 bidoni po
trebbero svilupparsi reazioni a 
noi 
sconosciute,, con la formazio
ne di elementi estremamente 
noctvi>. 

Il dissalatore di Linosa 
Costato otto miliardi 
non va in funzione 
per soli sei milioni 
M LINOSA. È costato ottomi
la milioni il grande dissalatore 
di Linosa e può produrre cin
quecento tonnellate di acqua 
potabile al giorno. E la solu
zione definitiva del più grande 
problema che da sempre af
fligge gli abitanti della piccola 
Isola. Tutto a posto dunque? 
Niente affatto: quando il so
gno pareva realizzato, qualco
sa non ha funzionato, quella 
relativa al cistemone che do
vrebbe accogliere l'acqua dis
salata per poterla quindi im
mettere nella rete idrica, il ci-
stemone non è ancora termi
nato ed il rifacimento della re
te idrica è soltanto agli inizi. 
pi conseguenza dopo venti 
giorni di prove e di acqua po
tabile scaricata a mare, il dis
salatore nuovo è stato chiuso 
e gli operai addetti al suo fun
zionamento licenziati. La cosa 
non sembra preoccupare più 
di tanto la giunta comunale 
che attualmente governa le 
isole Pelagie, e le giuste rimo
stranze delle imprese costrut

trici non hanno trovato rispo
sta 

L'ingegner Donnini diretto
re della Technipelrol, azienda 
incaricata del funzionamento 
del dissalatore, ha fatto pre
sente ai cittadini che, con le 
dovute autorizzazioni e cin
que o sei milioni di spesa, ci si 
potrebbe prowisonamente al
lacciare al vecchio cistemone 
esistente e funzionante e cosi 
distribuire l'acqua dissalata 
prodotta, Ma questa eventuali
tà non si realizza e anzi sem
bra disturbare qualcuno. Tra 
le varie ipotesi che circolano 
al riguardo, una, forse la più 
incredibile, sembra ora assai 
verosimile: la nave militare 
•Piave» che da anni porta gra
tuitamente l'acqua a Linosa, il 
giorno in cdl il dissalatore fun
zionasse, potrebbe essere di
rottata su altre isole minori si
ciliane attualmente rifomite 
da imprese private che vendo
no acqua con vantaggiosi 
contratti 

Ciechi, handicappati, giovani down in gara a Belluno 
E in corso il primo campionato italiano di sci riservato a loro 

Lo slalom gigante per i disabili 
Un cieco che partecipa ad una gara dì slalom gi
gante? Un handicappato che si impegna nel gran 
fondo? Un giovane down che compete in discesa 
libera? La pratica sportiva ha raggiunto fra i disa
bili livelli impensabili. A Belluno è iniziato il pri
mo campionato italiano di sci riservato a loro. In 
corsa, nelle tre specialità, più di 100 atleti. Molti 
hanno già partecipato alle «paraolimpiadi». 

DAL NOSTRO INVIATO : 

M I C H E L I SARTORI 

•«•BELLUNO. -Cosa c'è di 
straordinario? La pratica spor
tiva arriva come normale tra
guardo della riabilitazione». 
Vietato stupirsi, insomma, è la 
preméssa dell'aw. Stefano Pe-
rale, impegnato ed entusiasta 
organizzatore del primo can> 
piohato di sci per disabili, in 
ebrso sulle nevi del Nevegal, 
sopra Belluno. Sono in gara 
più di 100 atleti - 1 3 le donne 
- selezionati fra le migliaia di 
tesserati a Fisha (Federazione 
sport handicappati), Fics (Fe

derazione ciechi sportivi), 
Special olympics (cerebrole
si). Non vedenti.e paraplegici, 
amputati e deboli mentali, tut
ti impegnati in competizioni 
di slalom'gigante, discesa lì
bera, sci nordico su lughezze 
(ino a 20 km e staffetta. Come 
fanno?) non vedenti seguono 
un partner affiatato, che se
gnala ostacoli o cambi di dire
zione; guide non sempre facili 
da trovare. Paolo Lorenzìni, di 
Bolzano, l'anno scorso ha vin
to ad esemplo i 30 km di fon

do delle «paraolimpiadi» di 
Innsbruck in Ih 23 , la sua 
maggiore difficoltà è ormai 
scovare un accompagnatore 
in grado di reggere u ntmo, 
deve ricorrere ad atlèti profes
sionisti. I paraplegici si avval
gono invece di leggen scafi di 
resina, una sorta di piccoli 
bob sotto i quali ci sono gli 
sci, che spingono o guidano 
con Je racchette. Gli amputati 
usano un solo sci, ma da que
st'anno quelli del gruppo Life 
Pass di Bologna, primi al 
mondo, hanno inventato pro
tesi che consentono tutti i mo
viménti. Gì sono» in gara, an
che alcuni ragazzi down, 
compreso l'atleta più giovane, 
Emiliano Tinti, tredicenne di 
Roma: «Ha messo gli sci per la 
prima volta il 12 gennaio -
racconta la madre 7 ed ha già 
vinto le selezioni nazionali 
della sua categoria, adesso 
andrà al mondiale dì Reno, 
nel Nevada». 

La pratica sportiva, fra gli 
handicappati, sta mettendo 

radici impensabili. In alcune 
specialità, come il tiro con 
l'arco o al piattello, ci sono 
paraplegici transitati a gruppi 
sportivi «normali». I ciechi af
frontano anche il ciclismo (in 
tandem, con un vedente) ed 
il calcio, usando palloni sono
ri, richiami vocali e cosi via. 
Nello stesso sci, spiega a Bel
luno l'allenatore nazionale di 
non vedenti e disablli Peter 
Scebacher (anche qui la 
squadra azzurra è preva'en'e-
mente altoatesina), «siamo 
ornidi a livelli professionali, 
per competere all'estero un 
nostro atleta deve allenarsi 
quanto Tomba, il Coni deve 
rendersene conto», Gare, 
olimpiadi, mondiali (il prossi
mo è nel 1990 in FVancia) al
l'estero sono la norma da de
cenni, I paesi più avanzati so
no quelli dell'arco alpino più, 
per il fondo, Scandinavia e 
Russia. 

La diversità di un handicap
pato non deve trasformarsi in 

disuguaglianza neanche nello 
sport, spiegano gli atleti. Co
me il bresciano Alessandro 
Malagnihi: «Normalmente sia
mo costretti a movimenti lenti, 
a vivere fra gli ostacoli. Sciare 
serve a muoversi, a sfogare 
energie Non potete immagi
nare le sensazioni di un cieco 
anche solo a sentire il vento in 
faccia. Serve pure a sentirsi 
come gli altn. Perché un han
dicappato che lavora normal
mente deve ! ritrovarsi emargi
nato la doménica? Perché non 
andare a sciare con gli ami
ci7». Lo ripete Renzo Del Col
le, presidente dell'associalo-
ne sportiva invalidi di Belluno, 
ex olimpionico da 27 anni co
stretto in carrozzina: «C'è la 
meravigliosa sensazione di 
andare liberamente, senza 
ruote, fra boschi e ruscelli, in 
messo ad una natura di solito 
inaccessibile E poi. se riesco 
a fare sport anch 10, se mi pia
ce, perché non passare all'a
gonismo, com'è normale per 
chiunque altro?». 

Il dramma ad Aversa 
In manicomio a 4 anni 
cacciata a quaranta 
Vuole tornate a «casa» 
Margherita Capasso 36 dei suoi quarant'anni li ha 
passati irmn ospedale psichiatrico. È stata la sua fa
miglia a tarla rinchiudere nel manicomio di Averta 
quando aveva solo quattro anni per via di un grave 
handicap alle gambe. Due mesi fa Margherita è sta
ta dimessa. Da tre giórni, è in «sit-in» permanente: 
vuole tornare, in questo ospedale psichiatrico che 
oggi rappresenta l'unico mondo che conosce. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• a l CASERTA. È una storia di 
ignoranza, di pregiudizi, e mi
seria. £ la storia di Margherita 
Capasso, 40 anni, portatrice di 
un handicap alle gambe e 
che, a quattro anni, è siala ri
chiusa nell'ospedale psichia
trico S. Maria Maddalena di 
Avena. Da quel gkwno Mar
gherita, originaria di Frignano, 
un paese della provincia di 
Caserta a sei chilometri da 
questo complesso ospedalie
ro, non ha conosciuto nessu-
n'allra casa che quella dei 
matti. Almeno fino a due mesi 
fa, quando la Usi 20, quella 
che gestisce l'ospedale psi
chiatrico di Aversa, si e resa 
conto che aveva come ospite 
una cittadina che apparteneva 
ad un'altra Usi, la numero 19, 
che fa u n o ad lui altro comu-
ne e che presidio psichiatrico 
non ha. 

La burocrazia, e forse non 
solo quella, hanno tatto uscire 
dal manicomio la donna. In 
poche parole era la Usi 19, 
quella confinante, che di que
sta «paziente, si doveva occu
pare. Margherita Capasso, pe
rò, non ha trovato assistenza, 
la Usi !9 non ha presidio psi
chiatrico, e forse Margherita 
non ha neppure una vera e 
propria malattia se non quella 
alle gambe e la sorte di aver 
vissuto sempre in manicomio. 
Il suo mondo è semope co
minciato e finito in quell'ospe
dale psichiatrica Cosi da tre 
giorni, dopo due mesi di peri
pezie, la donna ha comincialo 
a dormire all'adiaccio davanti 
ai cancelli dell'ospedale S. 
Maria Maddalena; ha cercato 
in questo modo di imporre il 
suo diritto a stare in quella che 
per lei è la sua unica casa. 

Taranto ".'." :.r 

Nominato 
commissario 
Deepsea 
aat BAIO. È in vigore da ieri 
l'ordinanza del ministro per 
la Protezione civile, Lattan
zio, che nomina il vicepresi
dente della Regione Puglia, 
aw. Franco Borgia, commis
sario straordinario •ad acta. 
per la verifica dell'idoneità 
del porto di Taranto all'at
tracco della nave «Deepsea 
Carrier. - proveniente dalla 
Nigeria e con un carico di ri
fiuti tossici e nocivi - in rela
zione alle esigenze di tutela 
della salute pubblica e del
l'ambiente. Borgia dovrà pre
dispone una relazione sulla 
base degli accertamenti che 
compira una commissione 
tecnico-scientifica conposta 
da esperti che sono slati g i i 
nominati. 

Qualcuno, dopo averi* vota 
soffrire il freddo, ha chiamalo I 
giornali, ha raccontato questa 
storia di emarginazione e di 
burocrazia, di ignoranza e di 
solitudine. Cosi è alata scoper
ta la storia di Margherita, che 
quando è entrata a quattro an
ni in manicomio non «re cario 
maiala di mente; oggi dopo 
trentasei anni trascorsi In urta 
struttura per malati, certamen
te ha bisogno di aiuto e assi
stenza e non * In grado di vi-
vere da sola. 

Ora per giustificare le notti 
all'addiaccio, la reclusione di 
tremasti anni In montavrao, Il 
fatto che è slata dimessa al
l'Improvviso per strane ragioni 
burocratiche, si chiamano • 
discolpa la legga Basaglia, la 
nlorma sanitaria, ed «Hi* reg
gi, non esclusi problemi finan
ziari. 

L'Usi 19 afferma che non di
spone di presidi di igieni 
mentale dove accudire Mar
gherita Capasso, la Usi 30 dal 
canto suo controbbatle che 
non pur) assistere in maniera 
continuativa una pulente di 
un'altra Usi. Tulli hanno ragio
ne, ma nessuno risponde alia 
domanda pia semplice: * giu
sto che sia accaduto tutto que
sto? Ed ancorai chi è Malo che 
ha accettalo in un manicomio 
una bambina di quattro anni, 
ritenendola pazza? 

E forse rispondendo a que
ste due domande che al po
trebbe vovare una risposta al
la storia di Margherita, una 
storia latta di pregiudizi, di 
ignoranza e, al giorni nostri, 
anche di burograzia. E intanto 
Margherita dorme davanti ai 
cancelli verdi della cosa dei 
matti. La sua unica casa. 

a mi ra 
Il proseguimento del semina
rlo dal senatori comunisti aul 
Regolamento del Senato * fis
silo por martedì 14 alle era 
.20. 
I senatori eomunleli Beno la
nuti ad esaere pratanll sansa 
eccezione a partir* dalle te
nute di martedì 14 e seguenti. 
II Comitato direttivo del depu
tati comunisti * convocalo per 
lunedi 13 marzo alle or* 18. 
I deputati comunisti ione te
nuti ad esaere presenti senza 
eccezione alla seduta pome
ridiana di martedì 14. 
I deputali comunlaU tono te
nuti ad «aere preeen.lt SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA «II* 
aedula di mercoledì 18 m a n * 
sin dal mattino. 
La direzione del Pel * convo
cala lunedi 19 man» IMS ce* 
inizio alle ore g,30. 
Sottoscrizione. I compagni 
della Sezione L. longo Agri-
mon • Auaidel (porto Margit». 
ra), In occasione del Con
gresso di sezione sottoscrivo
no per l'Unità L. 330.000. 
Tesseramento. I dati relatM 
al rilevamento di lunedi 1S 
marzo debbono pervenir* at
traverso I comitati regionali 
alla commistione nazionale 
di organizzazione entro • non 
olire la mattina di i 
15 marzo. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 

Ore 8 Telscinema; I film che vedremo m tv; 8.30 Gormaino 
Affienitole. Un ricordo di Pasquale Nonno; 9 Rassegne atsmp* 
con Roberto Seghetti: S.30 Approfondimenti: con Guido CaM 
eSeveiioAndrleni: 10 VielenusMsueleiherinovmiA boeme. 
Feo diretto con Uvie Turco; 11.30C^urtioneopaniftaBriono: 
le mense e Rome; 12 Drena de) Congresso dalle federoalono 
Pei di Rema: » diseorso di Alfredo Rttchlin. 
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